
 
 
 

 

NASCONDINO 
di Silvia Zambonelli 

 
Chiudi  
la porta, 
chiudi  
la finestra, 
spegni  
la luce, 
chiudi  
gli occhi 
e 
posa le mani 
su di essi, 
siediti, 
porta le ginocchia 
al petto, 
chiusa 
in te stessa, 
sola. 
Così stai bene, 
così non guardi, 
così non provi, 
così non senti, 
le lacrime 
negli occhi degli altri, 
la sofferenza 
del mondo, 
le grida 
di aiuto 
e 
di dolore. 
 
Uno,  
due,  
tre,  
quattro, 
cinque, 
sei, 
sette, 



 
 
 

 

otto,  
nove,  
dieci. 
 
Tu sei, 
nascondiglio perfetto 
di indifferenza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

LA FINESTRA 
di Silvia Zambonelli 

 
La finestra 
è aperta 
sul mondo, 
da qui 
puoi osservare 
ogni 
minimo dettaglio, 
gente che passa, 
gente triste, 
gente sofferente, 
gente che vive. 
 
La finestra  
con i suoi vetri spessi 
e  
trasparenti 
ti protegge, 
ti dice 
stai da questa parte, 
non andare di là, 
non fare nulla, 
osserva, 
immobile. 
 
La finestra 
con le sue persiane di legno scuro, 
ti crea dei dubbi, 
ti dice 
chiudimi 
oppure no, 
lasciami aperta, 
osserva 
e poi, 
offrimi le tue spalle. 
 
La finestra 
ti usa, 



 
 
 

 

ti influenza, 
ti sussurra alle orecchie, 
e tu, 
decidi di ascoltarla 
perché la finestra 
è sfondo perfetto 
per la tua esistenza. 
 
 


